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Prefazione

Gli autori, insieme alla Benjamin Cummings Publishers, sono or-
gogliosi di presentare la tredicesima edizione di Biologia dei Mi-
crorganismi di Brock (BBOM, Brock, Biology of Microorganism,
13/e). Questo libro può a ben ragione essere considerato una pie-
tra miliare tra i testi di microbiologia, per aver fatto conoscere la
materia a generazioni di studenti per ben 41 anni, più di ogni
altro testo simile. Ma anche se la sua storia copre ben quattro de-
cenni, i suoi obiettivi principali rimangono gli stessi della prima
edizione pubblicata nel 1970: (1) presentare i principi della mi-
crobiologia in modo chiaro e stimolante, e (2) fornire ai docenti
gli strumenti didattici necessari per proporre eccellenti corsi di
microbiologia. La tredicesima edizione del BBOM assolve questi
compiti con sempre maggiore entusiasmo.

Gli autori delle edizioni precedenti, Madigan, Martinko e
Clark, hanno accolto con entusiasmo il loro nuovo coautore,
Dave Stahl, uno dei maggiori esperti mondiali di ecologia mi-
crobica. Dave ha fornito una nuova e stimolante visione della
materia, che ha portato, primo tra i libri di microbiologia, all’in-
troduzione di un intero capitolo dedicato alle simbiosi microbi-
che. I lettori si accorgeranno sicuramente del livello che la tredi-
cesima edizione ha raggiunto nel campo dell’ecologia e dell’evo-
luzione, anche se non bisogna dimenticare gli altri argomenti af-
frontati: i principi base della microbiologia; la biologia moleco-
lare e le basi genetiche della microbiologia; la grande diversità di
organismi e di forme di metabolismo; gli aspetti medici e immu-
nologici della microbiologia. Siamo convinti che l’eccellenza dei
contenuti e della loro presentazione renderanno questa edizione
del BBOM il testo di microbiologia più comprensibile ed efficace
tra quelli oggi disponibili.

Le novità della tredicesima edizione

Gli insegnanti che hanno usato il BBOM in passato riconosceran-
no nella sua tredicesima edizione il vecchio amico con cui hanno
collaborato in precedenza, sia per i contenuti proposti sia per il
suo ruolo di strumento pedagogico. Si tratta quindi di un testo ac-
curato, aggiornato e impeccabilmente organizzato, oltre che se-
ducente dal punto di vista grafico. Come parte integrante del
testo si possono anche trovare ausili di vario tipo e domande di
valutazione. In questa edizione debutta, per esempio, la sezione
“Verifica”, pensata per testare la comprensione da parte degli
studenti dei contenuti appena esposti. È presente inoltre alla fine
di ogni capitolo la sezione “Concetti fondamentali”, che riassu-
me i contenuti chiave e li confeziona in uno stile di chiaro impat-
to che riceverà il gradimento degli studenti, soprattutto di quelli

sotto esame. A completare il pacchetto didattico potrete trovare il
glossario, due appendici dettagliate e un indice analitico. Ulterio-
ri risorse didattiche si possono trovare anche online.

L’impatto visivo è altrettanto coinvolgente. Il libro è stato al-
lestito in modo che la lettura fosse semplice e appagante, lascian-
do agli strumenti didattici gli spazi necessari e consentendo agli
autori di esprimersi al meglio, soprattutto attraverso una nuova
veste grafica. A supporto del testo troverete infatti illustrazioni
spettacolari, particolarmente curate e di effetto, che completano e
integrano le centinaia di foto presenti nel BBOM, molte delle
quali sono una novità di questa edizione. D’altra parte i nostri
lettori già sanno che l’aspetto grafico è quello che contraddistin-
gue maggiormente il BBOM dagli altri testi di microbiologia.

I nostri autori sono però perfettamente consapevoli che l’ac-
cumulo di nuovo materiale determina un aumento considerevole
della mole di un libro, pertanto la tredicesima edizione è stata
sottoposta a una vera e propria dieta. Troverete perciò un libro
meno voluminoso della dodicesima edizione nonostante i mi-
glioramenti nei contenuti e nell’aspetto grafico. Gli autori hanno
lavorato moltissimo per essere sicuri che ogni parte del libro
tenga presente ciò che gli studenti già sanno e cosa hanno biso-
gno di sapere, avendo ben chiaro il principio che la microbiolo-
gia è diventata una delle scienze biologiche più utili e interessan-
ti. Il risultato finale è un testo che tratta la microbiologia in modo
efficiente e stimolante, con modalità che saranno sicuramente
apprezzate da studenti e insegnanti.

Principali miglioramenti

Capitolo 15

• I due capitoli che trattano la diversità metabolica sono stati
rivisti e spostati per poter precedere invece che seguire la
trattazione della diversità microbica. Lo scopo è di legare
meglio tra loro queste due importanti e spesso collegate aree
di studio.

• In questo capitolo troverete nuove e più precise illustrazioni
e testi per sottolineare le peculiarità bioenergetiche, con
particolare riferimento alla fotoautotrofia e alla chemiolito-
trofia.

Capitolo 16

• Nuove illustrazioni, impeccabilmente dettagliate, presentano
la biochimica comparata del catabolismo aerobico e anaero-
bico dei composti organici.
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Capitolo 17

• Nuova e rivisitata trattazione dei classici cicli di nutrienti
supportata dall’utilizzo di nuove illustrazioni. Vengono trat-
tati i cicli del calcio e del silicio, viene valutato come inter-
vengono nei processi di sequestro della CO2 e quindi come
influenzano il clima.

• L’approfondimento delle tecniche di biodegradazione e di
bioremediation ci insegna come i naturali processi microbici
possono essere sfruttati per il bene dell’umanità.

Capitolo 18

• Questo capitolo si concentra sulle ultime novità metodologi-
che nel campo dell’ecologia microbica, tra cui la CARD-
FISH, l’ARISA, i biosensori, le NanoSIMS, la citometria a
flusso e l’amplificazione “multiple displacement”.

• Si troveranno nuovi ed eccitanti approfondimenti relativi ai
metodi per l’analisi funzionale delle singole cellule, tra cui
l’analisi genomica della cellula singola e l’analisi degli iso-
topi stabili, insieme a un’estesa trattazione dei metodi di
analisi delle comunità microbiche, tra cui la metagenomica,
la metatrascrittomica e la metaproteomica.

Capitolo 19

• Le comparazione dei principali habitat di Bacteria e Archa-
ea è supportata da nuove spettacolari fotografie e da illustra-
zioni che riassumono la biodiversità filogenetica e il signifi-
cato funzionale degli eucarioti in ogni singolo habitat.

Capitolo 20

• Questo nuovo capitolo si concentra interamente sulle simbio-
si microbiche, cioè le simbiosi batteri-batteri e le simbiosi tra
i batteri e i loro ospiti, sia piante sia mammiferi sia inverte-
brati. Vengono trattante le simbiosi già note e quelle di nuova
scoperta, come le simbiosi che coinvolgono l’apparato dige-
rente umano e il controllo dell’obesità da parte del microbio-
ma, quelle del rumine degli animali importanti da un punto di
vista zootecnico, quelle dell’apparato digerente delle termiti
e quelle dell’organo luminoso di alcuni cefalopodi. Sono
trattate inoltre le simbiosi tra i batteri chemiolitotrofi e gli
animali che vivono nei pressi delle sorgenti idrotermali, le
principali simbiosi tra batteri e insetti, i licheni importanti in
medicina, i coralli delle barriere e altre ancora, il tutto sup-
portato da nuove foto a colori e nuove illustrazioni.

• È possibile imparare come gli insetti abbiano modificato i
genomi dei loro endosimbionti batterici.

• Vi racconteremo anche la meravigliosa storia delle formiche
del genere atta e del loro giardino di funghi.

Capitolo 21

• Maggiori approfondimenti sull’origine della vita e sui pro-
cessi evoluzionistici nei microrganismi.

• La filogenesi microbica basata sullo studio dell’RNA 16S
viene comparata con quella ottenuta dall’analisi dei geni
multipli e dell’intero genoma.

Capitoli 22-24

• Maggiori approfondimenti relativi alla biodiversità di batteri
e archea, in particolare per le specie che svolgono un ruolo
importante per la vita di piante e animali, e in generale per la
salute complessiva del pianeta.

• Le spettacolari immagini ottenute al microscopio ottico ed
elettronico consentono uno stimolante viaggio attraverso la
diversità microbica.

Capitolo 25

• Aggiornamenti sulla microbiologia delle acque, compresi i
nuovi metodi per l’identificazione di specifici organismi in-
dicatori.

Capitolo 26

• Questo capitolo tratta dei nuovi metodi per la manipolazione
del cibo, come i metodi di preparazione in ambiente asettico e
ad alta pressione che possono estendere in modo considere-
vole la vita e la sicurezza dei cibi e delle bevande deperibili.

Capitolo 27

• Questo capitolo è stato reimpostato in modo da descrivere le
problematiche principali della microbiologia industriale, delle
biotecnologie e delle nuove ecobiotecnologie microbiche.

Contenuti digitali

Questo titolo è corredato da una cartolina con un codice di regi-
strazione che consente l’accesso ai contenuti digitali. Seguendo
le istruzioni contenute nella cartolina potrete accedere a un’area
che include materiali da usare in aula e per lo studio individuale:

• le Panoramiche dei concetti fondamentali, presi in esame
nel capitolo

• numerosi Tutorial correlati ad alcuni aspetti di particolare
interesse del corso

• le Animazioni e i BioFlix su argomenti di grande rilevanza
nell’ambito della microbiologia

• Video con microrganismi ripresi dal vivo
• le Soluzioni ai problemi e domande di fine capitolo
• Domande di ripasso in formato interattivo, suddivise per

ciascun capitolo per la preparazione dell'esame
• le Flashcard per lo studio e il ripasso dei concetti chiave in

vista dell’esame.




